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Rete Sociale: interrompere
l’accordo con la «Ristorò»
L’Asl faccia la sua parte

NicoDeVincentiis

Ilpianoc’è,enonèquellocheilPdsi
aspettava.Lenomineno.E suquelle
che si può tentare di cambiare rotta.
Forseanchemetodiecriteridivaluta-
zione per renderle compatibili con
unpiùcorrettoinvestimentodirisor-
se secondo la diversificazione della
domanda. Il mancato accordo tra le
partipoliticherinvial’importantear-
gomento al dopo voto. La scelta dei
manager potrebbe cioè coincidere
conlaconcretaintegrazioneassisten-
ziale nei vari territori. La candidata
Pd al Consiglio regionale Giulia Ab-
bate(consigliereuscente)lavedeco-
sì: «Potremo cogliere due risultati
con una sola strategia, raggiungere
unrisparmiorealeeunmaggioreco-
ordinamento sul territorio evitando
laduplicazionedeivertici.Lapropo-
sta è unificare il management delle
aziende ospedaliere e quelle sanita-
rie. Naturalmente seguendo i bacini
di utenza. Per unnumerodi abitanti
comequellodellaprovinciadiBene-
vento l’accorpamento sarebbe cer-
to».Abbateparladiselezionecorret-
tadei candidati ai vertici della sanità
territorialeperevitarescandali,«cer-
chimagici»e ingerenzeimproprie.
Ma quello della giunta Caldoro

non è certo un piano che tutela le
areeinternedellaCampania.«Vabe-
nelacreazionedellamacroareairpi-
no-sannita - sottolinea Abbate - ma
nel piano ospedaliero non si posso-
nodedicareaquestarealtàcomples-
sa, per conformazione orografica,
mancanzadiinfrastruttureeunavia-
bilità disastrosa, solo due paginette.
Incuiviene indicataperaltro la ridu-
zione delle ambulanzemedicalizza-
te e si lasciano praticamente privi di
assistenza i territori montuosi».
L’esempio del Fortore, dove rischia
la chiusura il Saut di San Bartolo-
meoinGaldoedovenonsiprevedo-
no elisuperfici nonostante le estre-
medifficoltàneicollegamentistrada-
li,èemblematico.
Manonèsololareteemergenzia-

le anon funzionare, secondo la can-
didata del Pd, nel piano ospedaliero
sivalorizzanoalcunipoimasenesot-
tovalutano altri. Il ruolo strategico

concessoallacar-
diochirurgia in
terrairpinanonè
controbilanciato
a sufficienza con
quello che do-
vrebbe avere la
neurochirurgia
diBenevento.
Anche questa

incoerenza sa-
rebbe frutto di
un malinteso.
«Tutto parte nel

2009 - afferma Abbate - con il com-
missariamentoper ilpianodirientro
daldefict.FualloracheilConsigliofu
estromesso dai tecnici e il risultato,
sia pure ottenuto, del pareggiodi bi-
lanciohanaturalmentecoincisocon
interventi da ragionieri, tagli lineari,
nessunaletturadellecartinegeografi-
che. Ne ha fatto le spese, tra gli altri,
l’ospedalediCerreto lasciando sen-
zadirittoallasalutemigliaiadicittadi-
nidelleareemontane».I tagli rigoro-
sihannofattodellaCampania«l’uni-
ca regione italiana non in grado di
raggiungere il punteggio di 120 per
glistandarddiassistenza.Lesbandie-
rate 1.180 nuove assunzioni fanno il
paiocon la chiusuradi tanti centri di
riabilitazioneeconcinquemilabam-
bini disabili senza assistenza per
l’esaurimentodei budget».Apropo-
sitodibudget,AbbateeilPdpropon-
gonol’eliminazionegradualedeitet-
tidispesasecondoleesigenzedeiter-
ritori.
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I servizi

Ipotesi «rotazione»
per i 52 dipendenti
Serve l’ok dei sindacati

La proposta: «Tagliare sprechi
ed evitare interessi clientelari
Più risorse per l’assistenza»

Il piano
«Insufficienti
le misure
annunciate
da Caldoro
su budget
assunzioni
e posti letto»

Cassa integrazione a rota-
zione per tutti i 52 dipen-
dentidellaSamtenellemo-
dalità che comunque an-
drannoconcordateestabi-
lited’intesaconleorganiz-
zazioni sindacali. È lo sce-
nariodelineatoieridaiver-
ticidell’aziendaprovincia-
le per i rifiuti. L’andamen-
toeconomicoefinanziario
nel 2014 e le previsioni di
gestione per il 2015 sono
state al centro dei lavori
dell’assembleadellasocie-
tà Samte srl, la partecipata
dellaProvinciadiBeneven-

to,istituitanel2009perleg-
ge dello Stato, affidataria
dei servizi di smaltimento
dei rifiuti solidi urbani e di
gestionediottositistoccag-
gio siti dismessi presenti
sul territoriosannita.
Ailavorihapresoparteil
presidente della Provincia
Claudio Ricci. Sull’anda-
mento dei conti della
Samtehapesantementein-
cisoe,verosimilmente,an-
cora di più severa inciderà
sulla tariffa relativa ai soli
costidismaltimentolaspe-
sa derivante dalle attività
svolte di presidio ambien-
tale per l’impiantistica di-
smessa. «Si tratta - eviden-
zia una nota della Rocca
dei Rettori - com’è del re-

sto noto, perché più volte
denunciato in passato, di
unaveraepropriaspadadi
Damocle». A tale spesa sul
bilancioSamte,va, inoltre,
aggiunta quella derivante
dallosmaltimentodelrifiu-
toseccotritovagliatoconfe-
rito presso l’impianto di
termovalorizzazione di
Acerra, il cui costo è stato
stabilito dalla Regione
Campania in 70 euro per
tonnellata.Unacriticitàul-
terioreèdeterminatadalla
mancanza di un impianto
di discarica funzionante
sul territorio provinciale,
percui laSamteècostretta
aportare fuori regionecon
notevoli costi il rifiuto resi-
duo.Peraltro,aseguitodel-

la sentenza di Consiglio di
Stato n.5242 del
08.04.2014, vi è stato un
bloccoaiconferimentifuo-
ri regione come smalti-
mentoindiscaricadelrifiu-
to residuo:pertanto, senza
preventivi accordi stipula-
ti tra le Regioni è possibile
conferire tale rifiuto esclu-
sivamentepresso impianti
direcuperoconunalievita-
zionedeicostipariacircail
50percento.
Riccihatenutoatrasferi-
re ai vertici Samte quanto
staattuandol’enteinmate-
riadiriorganizzazioneera-
zionalizzazionedellesocie-
tà partecipate, così come
impostodallaLeggedista-
bilitàanno2015:glispecifi-

ciindirizzisonostatiassun-
ti con atto deliberativo
n.58 del 31.03.2015 con
una politica di conteni-
mento dei costi sostenuti
dalle stesse, soprattutto in
materia di personale e dei
compensi per gli organi
amministrativi. L’assem-
bleadellaSamte, invirtùdi
quanto appunto stabilito
dal Legislatore e recepito
con l’attodi indirizzodella
Provincia, ha deliberato
l’avvio della procedura di
cassa integrazione per il
personale dipendente.
Tanto in relazione al fatto
chel’impiantoStirdiCasal-
duni, di proprietà della
Samte,risultaesseregrave-
mente sottoutilizzato in
conseguenza dei bassi
quantitativi dei rifiuti con-
feriti, derivanti dalle alte
percentuali di raccolte dif-
ferenziateottenutedaiCo-
muni del Sannio e da una
notevole riduzione della
produzione complessiva
dei rifiuti determinatadal-
la crisi economica. L’as-
sembleaha,inoltre,appro-
vato una revisione dell’or-
ganigramma aziendale
conlasoppressionediuni-
tàlavorativeprevisteindo-
tazioneeperlequalinonsi
è mai proceduto ad assu-
mere.Infine,èstatopostici-
patoil terminediapprova-
zionedelbilanciod’eserci-
zio2014che,pertanto,non
verràapprovatoentroilter-
mine del 30 aprile prossi-
mo.
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I pasti
«Non adeguate
le modalità
di confezionamento»

Per lamorte
avvenutanel2011
diunadonnadi
Salerno inun
agriturismo
situatonel
comunedi
Longobardi in
provinciadi
Cosenzasono
statiascoltati ieri i
periti tracui
Fernando
Panarese,poi il
rinvioal19
ottobre.Ladonna
decedutaèMaria
Patrizia
Mascolini,
rimastatravolta
dalcrollodiuna
staccionatapreso
l’agriturismola
«CasadiEmma».
Sonofinitia
giudizio latitolare
dell’agriturismo
EmmaAloe,
secondol’accusa,
pernonaver
approntato le
misuredi
sicurezza.Anche
agiudiziouna
infermiera,
SimonaChiavelli,
inserviziopresso
il repartodi
medicina
d’urgenza
dell’ospedale
Rummo,dove
MariaPatrizia
Mascoliniera
stataricoveratae
doveavveniva il
decesso.
L’infermiera
commetteva,
sempresecondo
l’accusa,delle
negligenze
durante
l’assistenza
sanitaria.Gli
imputatisono
difesidagli
avvocatiSofiae
Fiorenza.

In tribunale
Donna morta
ascoltati
due periti

Rifiuti / 2 L’Asia dovrà fare i conti con le nuove indicazioni regionali

Piano di gestione, screening di metà percorso

Le questioni della sanità

Abbate (Pd):
manager unico
ospedale-Asl

Rifiuti / 1 Rinviata l’approvazione del consuntivo della società provinciale

Bilancio in rosso, cassa integrazione alla Samte

«No al cibo da vecchi manicomi»
audizione sulla salute mentale

Asia Il presidente
del cda Lucio Lonardo

LuellaDeCiampis

In arrivo sul tavolo del
presidente dell’Asia di
Benevento,LucioLonar-
do, il nuovopiano regio-
naledigestionedei rifiu-
ti urbani. Con delibera
della giunta regionale
130/2015, è stato infatti
adottato ildocumentodi
orientamentostrategico,
relativo all’adeguamen-
to del piano regionale di
gestione dei rifiuti urba-
nidellaCampania,sotto-
postoalTavolo Istituzio-

nale Permanente nella
seduta del 17/3/2015, su
proposta dell’assessore
regionale all’Ambiente,
GiovanniRomano.
Èunadirettiva comu-

nitaria a prevedere che
gli Stati membri provve-
dano affinché i piani di
gestione dei rifiuti siano
valutati almeno ogni sei
anni. Il piano regionale
di gestione dei rifiuti ur-
banidellaCampania,ap-
provato con decreto di
giunta regionale
732/2012, considera la

pianificazione del siste-
ma di gestione dei rifiuti
come un processo dina-
mico,edunquelastrate-
giae icontenutipossono
edevonoessere adegua-
tiinbasealleinformazio-
ni ottenute dal monito-
raggio degli effetti che le
azioni, previste in base a
esso e progressivamente
implementate,produco-
no. La prima revisione
del piano adottato per la
gestione dei rifiuti urba-
ni, può essere effettuata
nonoltre2annidallasua

adozione.Ametàpercor-
soèdunqueprevistauna
verifica.Saràperciòcom-
pito degli organi prepo-
sti allagestionedei rifiuti
della città comunicare
l’eventualediminuzione
della produzione com-
plessivadirifiutielacon-
seguente crescita della
percentuale di raccolta
differenziata, piuttosto
che le difficoltà di realiz-
zazione di alcuni degli
impianti programmati
nelPianoregionale,al fi-
ne di consentire un ade-
guato monitoraggio del
rispetto del piano di ge-
stione.
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La richiesta di un’audizione ur-
gente alla «Commissione Traspa-
renza» del Consiglio regionale da
partedell’associazionedeifamilia-
ri dei sofferenti psichici «La Rete
Sociale», nasce dalla necessità di
ottenere il rispetto di procedure
«la cui violazionepuòdetermina-
resituazioni chedanneggianochi
dovrebbeesserecurato».Elacon-
vocazione firmata dal presidente
della stessa Commissione, Giulia
Abbate(l’incontroèfissatoperog-
gi, alle 12.30 nella sala riunioni al
quintopianodelPalazzoIsolaF/8

delCentroDirezionale)haperog-
gettoproprio«laorganizzazionee
ilfunzionamentodelDipartimen-
todiSaluteMentalediBenevento:
protocolli terapeutici eatti ammi-
nistrativi».
Un incontro promosso, dun-
que, innanzitutto - spiega Serena
Romano,presidentediReteSocia-
le - «per fare chiarezza sudecisio-
nipresesenzatenerecontodell’in-
teresse del paziente, come la re-
cente vicenda della ditta Ristorò
cheaBenevento forniva i pasti sia
alle mense scolastiche che ai pa-
zienti della SaluteMentale. Men-
tre il rifornimento di pasti alle
scuole, infatti,èstatointerrottoda
Comune in via cautelativa, per i
malatimentalisonostatiinterrotti
iprogettiterapeuticidelLaborato-
rio di cucina ”Cotto e mangiato”
cuipartecipavanoglistessipazien-

ti, obbligandoli a servirsi della Ri-
storò che, in realtà, non avrebbe
maidovuto“alimentare”ipazien-
ti psichiatrici. L’aspetto più grave
di questa vicenda, infatti, è che il
cibo della Ristorò somministrato
in vaschette monouso di tipo “o-
spedaliero” da inservienti con
guanti di plastica, è innanzitutto
anti-terapeutico e, quindi, “dan-
noso”ai fini della riabilitazionedi
unmalatomentale: perché ripro-
pone il clima oppressivo e ango-
sciantedaistituzionemanicomia-
le che già nel 1994 il Progetto
Obiettivo Salute Mentale racco-
mandava di evitare, suggerendo
diproporrepastiinunadimensio-
ne "familiare", capace di aderire
ai bisogni di vita delle persone e
agli scambisociali».
«Una “dimensione familiare” -
aggiunge Romano - che i primari
dellaSaluteMentalediMorconee
Puglianello, prima dell’avvento
della Ristorò, erano riusciti a ga-
rantire grazie a piatti succulenti e
psicologicamente gratificanti for-
niti da ristoranti locali: e che, do-
po l’avvento della Ristorò, aveva-
nocercatodimantenerericorren-
do ai “Laboratori di Cucina” per
evitarelasomministrazionedi“ci-
bomanicomiale”.Terapiaperora
fallitagrazieaprocedurechehan-
no“gonfiato”l’appaltodellamen-
sa scolastica con i pasti permalati
psichiatrici, disabili e anziani di
tutto ilSannio, senzachenessuno
abbiamossounditoper impedir-
lo.Equestoèsolol’ennesimoarbi-
trio nei confronti dei più deboli:
puntadiunicebergchedomanisi
speradicominciareafareemerge-
renellaCommissioneTrasparen-
za. L’audizione, infatti, è stata
chiestadall’associazionedeifami-
liarianchepersvolgerequel ruolo
chelaleggelericonosce,mailver-
ticedelDsmdisconosce:cioè,pro-
prioquelruolodicontrolloecom-
partecipazione alle cure dei pa-
zienti indispensabile per evitare
abusi, per contrastare la “psichia-
triaauto-referenziale”epergaran-
tire al malato cure efficaci e non
solo“di facciata»,haconclusoRo-
mano. Dunque oggi l’esame da
partedellacommissioneregiona-
le.
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Decisa
Abbate (Pd)
vuole
cambiare
le regole
sulla
governance
del pianeta
sanità
in Campania


